
CON  I  SENSI  ABBANDONATI 
 
 

Un gèmito … e mi sei caduta addosso 
nel pieno dell’orgasmo …, ormai sfinita ! 
Per un minuto non mi sono mosso, 
provavo anch’io quell’èstasi infinita ! 
 Con gli occhi chiusi per goder l’assenza 
 del corpo, col sollievo, tra i più arcani. 
 Un paradiso fatto d’incoscienza … 
 lontano dai problemi quotidiani. 
 
Ma, poi, t’ho accarezzata dolcemente, 
t’ho stretta a me, baciandoti sul seno, 
tu m’hai sorriso simpaticamente 
per questo gesto lungi dall’osceno. 
 Due teste abbandonate sul cuscino, 
 coi  nostri sentimenti innamorati, 
 per un amor voluto dal destino, 
 due cuori sessualmente incatenati ! 
 
Due corpi sazi e nudi sopra il letto, 
immersi in una pace surreale. 
Un mondo dove domina l’affetto, 
un èremo fiabesco e celestiale. 
 Abbiamo rinverdito in quella stanza 
 la brama che colpì Adamo ed Eva. 
 …  La nostra storia ha meno rilevanza … 
 ci basta che sia bella e sia longèva ! 
 
Momenti dolci, magici, in cui il mondo 
diventa, all’improvviso, favoloso. 
Nel cuore regna il clima più giocondo, 
l’amore rende tutto più radioso ! 
 In quel silenzio d’ìntima passione, 
 restammo avvinti in un intenso abbraccio. 

La nostra ardente e seria relazione 
è chiusa in cella con il catenaccio ! 

 
Vorrei che questi attimi d’amore 
restassero immutati nel futuro, 
con questa quiete, splendida, interiore, 
che lascia il nostro viver più sicuro ! 
 Il percepir quel dolce appagamento, 

gustandone l’essenza del nirvana, 
è come addormentarsi in firmamento 
sdraiato sulla stella più lontana !!! 
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